
La Spiritualità liturgica introdotta dal prevosto 

OGGI INIZIA IL “TEMPO FORTE” DELL’AVVENTO ! 

 

 

Domenica 13 novembre 2022 
I  di 

AVVENTO 

Siamo entrati nella gra-
zia dell’Avvento, un tem-
po sacro che ci prepara a 
vivere il mistero del San-
to Natale. La parola 
“Avvento” nella sua ra-
dice etimologica significa 
“venire accanto”, “farsi 

vicino”.  

Nel nome stesso questo tempo liturgico 
porta con sé un invito ad accorciare le 
distanze.  

Innanzitutto accorciare le distanze da 
noi stessi. Certe volte, infatti, siamo co-
me estranei a noi stessi, perdiamo la 
dimestichezza a rimanere in contatto 
con i nostri desideri più veri, con i nostri 
sogni, con ciò che conta davvero. Noi 
abbiamo nascosta dentro di noi, quella 
che chiamiamo “vita spirituale”, la vita 
dello Spirito che ci raggiunge nella parte 
più profonda della nostra interiorità. Che 
cos’è la vita spirituale? Potremmo dire 
che è ciò che lo Spirito Santo fa dentro 
ciascuno di noi. L’attitudine fondamenta-
le, la caratteristica più importante della 
vita spirituale è l’attenzione su noi stessi, 
per comprendere e riconoscere l’opera 
di Dio in noi! Si tratta di una forma di 
consapevolezza, una capacità di essere 
concentrati su quello che sta accadendo, 
perché il passaggio di Dio dentro la no-
stra vita è delicatissimo, e il Signore si 
muove con delicatezza per non turbare 
la nostra libertà, per non costringerla. 
Come dice un autore spirituale: 
“Raramente Dio passa in maniera evi-
dente dentro la vita di una persona, è 
sempre tenue, delicatissimo il suo pas-
saggio. Bisogna sapersene accorgere, 
perché la nostra vita è accordata alla 
Verità solo quando è accordata a questa 
presenza dello Spirito Santo dentro di 
noi. Se non troviamo una sintonia con la 

vita dello Spirito, non stiamo vivendo 
una vita vera. E una persona che non 
vive una vita autentica sta solo recitando 
una parte, anche se lo fa involontaria-
mente, si ritrova ad indossare una ma-
schera senza rendersene conto. Il più 
grande dono che ci fa la vita dello Spirito 
è l’autenticità”. Se normalmente ci sen-
tiamo divisi e, allo stesso tempo, ci sem-
bra di essere tante persone diverse 
quanto sono le situazioni che viviamo, la 
vita dello Spirito ci chiama ad unità den-
tro di noi. Talvolta i ritmi snervanti, le 
preoccupazioni   che ci martellano, le 
paure che ingigantiscono i problemi, la 
superficialità che avvilisce ogni tentativo 
di immergerci nella profondità della vita   
e di affrontare la complessità in un mo-
do serio…tutto questo alla fine rischia di 
allontanarci da noi stessi, “dal nucleo 
centrale di noi stessi” (R. Guardini) intor-
no al quale costruire le nostre scelte e le 
nostre relazioni.  L’Avvento è un tempo 
spirituale, dunque che non ci chiede di 
fare qualcosa in più, ma di agire con 
una profonda consapevolezza e convin-
zione, prendendo in mano la nostra vita 
con lucidità interiore! L’Avvento ci chie-
de di mettere ordine dentro di noi, nelle 
nostre emozioni, di recuperare una con-
sapevolezza con il nostro io reale e non 
con l’idea talvolta distorta che abbiamo 
di noi stessi, quell’io ideale che ci fa 
sembrare migliori di quello che siamo e 
così ci autogiustifichiamo con facilità…e 
ci impedisce ogni vero cammino di con-
versione. L’ Avvento   invita ciascuno di 
noi a curare la nostra interiorità a custo-
dire l’intimo dei nostri cuori, favorendo il 
silenzio, il raccoglimento. Senza il silen-
zio non ci sarà nessun vero cambiamen-
to, nessuna trasformazione. Senza racco-
glimento nessuna autentica pratica di 
preghiera. Il caos, il rumore, ci allontana-
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no dal nucleo essenziale, dal centro più profondo di noi 
stessi: “Per accogliere la Parola di Dio   occorre coltivare il 
silenzio contemplativo, la capacità di rientrare nel nostro 
intimo, di ritrovare il centro di noi stessi, vincendo l'ansietà e 
la fretta che ci divorano e fermandoci ad ascoltare le do-
mande vere per ricevere su di esse la luce del Dio che parla. 
Così faceva Maria di fronte agli eventi sconcertanti e impre-
visti che la coinvolgevano”. (C. M. Martini) 

L’Avvento è tempo fecondo per abbreviare le distanze dal 
progetto di Dio, ci sono infatti degli spazi, delle dimensioni 
della nostra vita che fanno resistenza al Vangelo, che non si 
lasciano cambiare, che non sono disposte alla purificazione. 
Solitamente non abbiamo un buon rapporto con le nostre 
mancanze e tendiamo a non vederle, a coprirle, quindi nella 
preghiera dovremmo chiedere al Signore di aiutarci a guar-
dare le nostre mancanze come le vede Lui. Dentro di noi 
abbiamo qualcosa che ci fa male: una folla di pensieri, di 
emozioni, di suggestioni, che fanno da muro, che occludono   
e impediscono il nostro incontro con Cristo! Ci sono in noi 
delle forze distruttive e dispersive che ci allontanano dalla 
volontà di Dio, dai desideri di bellezza e di luminosità che 
Dio nutre per noi. Dio ci vuole unificati, il male ci vuole divi-
si, dissipati, disgregati in noi stessi, privi di una volontà de-
terminata per il bene. Dobbiamo riconoscere quegli atteg-
giamenti di peccato che oppongono resistenza alla logica 
del Vangelo, chiamarli per nome, metterli con fiducia davan-
ti alla Misericordia di Dio. Accostiamoci al sacramento della 
riconciliazione   con fiducia nella Misericordia di Dio e con 
serietà, attraverso una preparazione interiore. 

 

L’Avvento ci chiede di accorciare le distanze dagli altri.  

In tutte le storie della Bibbia, le cose belle e le cose brutte 
capitano sempre nelle relazioni. Proprio per questo le rela-
zioni vanno curate, custodite e verificate alla luce del vange-
lo. 

L’Avvento c’invita a non vivere continuamente distratti, in-
capaci di cogliere nei frammenti di dialogo il cuore di chi ti 
sta vicino. Siamo chiamati a superare quella superficialità 
disattenta che non coglie i silenzi, che sono in realtà doman-
de mute e gli sguardi che sono offerta di tenerezza. Una 
chiamata a diventare attenti alle persone. Un tempo dove 
superare le chiusure egocentriche e narcisiste, per sgomito-
larci in relazioni che hanno il sapore del Vangelo, pienamen-
te capaci di renderci felici e veri. Generiamo esperienze di 
fraternità e di accoglienza, superando paure e sospetti, im-
pariamo a fidarci di quanti il Signore ci mette vicino. Solo 
così edificheremo il corpo di Cristo che è la Chiesa.  

L’Avvento è un tempo dove imparare a stare vicini al dolore 
e alla sofferenza del mondo. Una occasione per crescere 
nella dimensione della solidarietà e della compassione del 
cuore, per abbattere quell’indifferenza che ci rende aridi e 
vuoti, incapaci di provare emozioni. Analfabeti affettivi, in-
capaci di conoscere il lessico dell’Amore. Aiutaci Signore a 
camminare decisi in questo tempo di Avvento, insegnaci ad 
accorciare le distanze dalla nostra felicità, perché è Te Si-
gnore che cerchiamo, in ogni desiderio di felicità. 

Maria Madre di ogni vero cammino di fede, tienici in cam-
mino, nessuno di noi si senta arrivato! 

                                Il vostro Parroco  

don Giovanni 

 



 

 

 

Il Tempo di Avvento ci prepara alla celebrazione del mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio e ci ricorda che la vita umana 
è un continuo rimanere in attesa. La nostra vita diventa bella e felice quando attendiamo qualcuno di caro e importante. 
Questo Avvento vi aiuti a trasformare la speranza nella certezza che Colui che aspettiamo ci ama e non ci abbandona mai. 

Papa Francesco 
 
Cosa significa la parola “Avvento”? “Avvento” è parola che deriva dal lati-
no, e letteralmente significa “arrivo”, “venuta”. La usavano i sovrani dell’e-
poca antica, soprattutto in Oriente, per indicare il rituale con il quale cele-
bravano il loro arrivo solenne (appunto, il loro “avvento”) in una città, e 
pretendevano di essere accolti, il più delle volte a torto, come benefattori e 
divinità. Fu dunque una scelta velatamente polemica quella della liturgia 
cristiana quando volle usare questo termine per indicare la “venuta” in 
mezzo agli uomini, nella grande città di questo mondo, del vero benefatto-
re, del vero elargitore di salvezza e redenzione, cioè Gesù Cristo, nato a 
Betlemme. La nascita di Cristo è celebrata il giorno 25 dicembre. 
 

Che differenza c’è tra l’Avvento di rito romano e quello ambrosiano?  
Il tempo in preparazione alla celebrazione del Natale conserva una soluzio-
ne più antica, che il rito ambrosiano ha conservato fino a oggi: fu quella di 
“costruire” il periodo di preparazione al Natale su imitazione del periodo di 
preparazione alla Pasqua, cioè la quaresima (che contiene sei domeniche). 
Così anche l’avvento venne “costruito” su sei domeniche.  
In epoca più recente il rito romano abbreviò questo periodo a “sole” 
quattro domeniche: ed ecco spiegata la differenza di calendario e la dicitu-
ra “avvento romano”. 
Verrebbe dunque da dire che a Milano si è conservata l’esigenza di un tem-
po più prolungato e più intenso per prepararsi al Natale. Probabilmente 
all’uomo d’oggi, distratto da tante cose superflue, indotto ad accorgersi che 
sta arrivando il Natale solo perché vede accendersi per le strade dello 
shopping mille luminarie, anche questi dettagli dell’antico calendario litur-
gico, con il termine “avvento”, forse un po’ arcano, avverte che sta arrivan-
do non qualcosa (una festa come tante altre), ma Qualcuno. 
 

Interroghiamo il Lezionario Ambrosiano Festivo 
Cerchiamo di comprendere quali sono i messaggi spirituali e teologici che 
l’Avvento ambrosiano festivo ci può trasmettere.  
a) La prima domenica ha un contenuto prettamente escatologico: invita 
cioè a rivivere la dimensione dell’attesa del ritorno di Cristo alla fine dei 
tempi nella sua venuta gloriosa e definitiva. 
b) La seconda e la terza domenica introducono la figura di Giovanni Batti-
sta, il precursore, che prepara la via alla venuta del Signore: una prepara-
zione che recupera i temi della conversione (seconda domenica) e dell’a-
dempimento delle antiche profezie (terza domenica). 
c) La quarta domenica propone la pagina evangelica dell’ingresso di Gesù in 
Gerusalemme, tipica della tradizione ambrosiana, da leggere e interpretare 
non dal punto di vista storico (quello che avvenne nella cosiddetta 
“Domenica delle Palme”), ma attraverso il filtro simbolico dell’Avvento, 
cioè come invito all’incontro salvifico con Cristo che fa il suo ingresso nella 
storia umana. 
d) La quinta domenica vede di nuovo in primo piano la figura di Giovanni 
Battista, il precursore: il Vangelo è tratto però non dai sinottici (come nella 
seconda e nella terza domenica), ma sempre e solo da Giovanni e mette in 
luce in modo particolare il rapporto del Battista con il Messia che sta per 
manifestarsi. 
e) La VI domenica è la primitiva festa mariana della liturgia ambrosiana e 

commemora il mistero dell’Incarnazione del Signore e della divina materni-

tà della Vergine. 

I  

DOMENICA  

13 

NO V E MB RE  
  

 

I I  

DOMENICA  

20 

NO V E MB RE  
  

 

III  

DOMENICA  

27 

NO V E MB RE  
  

 

IV 

DOMENICA  

4 

D I C E M BR E  
  

 

V  

DOMENICA  

11 

D I C E M BR E  
  

 

VI  

DOMENICA  

18 

D I C E M BR E  
  

 

 

DOMENICA  

25 

D I C E M BR E  
  

 

I FIGLI DEL REGNO 

LA VENUTA DEL SIGNORE 

LE PROFEZIE ADEMPIUTE  

L’INGRESSO DEL MESSIA 

GIOVANNI, IL PRECURSORE  

INCARNAZIONE  

NATALE  

 



 

 
 

RITIRO COMUNITARIO 
Oggi, prima domenica di Avvento, alle ore 11.30, in sala Beretta Molla, è proposta una meditazione-testimonianza del 
nostro diacono Richard, aperta a tutti. A seguire, pranzo di condivisione, in oratorio. 

 

SCUOLA DI PREGHIERA 
A partire da domenica 20 novembre, fino a domenica 11 dicembre, alle ore 16.30, in chiesa, è proposta una “scuola di 
preghiera”, tenuta dal nostro parroco don Gianni, secondo il desiderio di coloro che vorrebbero “approfittare” del tempo 
di Avvento per una ripresa spirituale della propria vita... 

 

DOMENICA INSIEME IN ORATORIO  
Domenica 20 novembre (II di Avvento), l’oratorio propone una nuova occasione di vita comunitaria, alla quale siamo tutti 
invitati! 

Dopo la messa delle 10:00, ci ritroveremo in oratorio per una speciale “RISOTTATA”! il pranzo che inizierà alle 
13:00 ovviamente in ambiente chiuso data la stagione. 

Il menù prevede antipasto di salumi e formaggi, risotto, bibite, acqua e vino al costo di 8€ a persona.  

Nel pomeriggio abbiamo invitato Andrea Franchi, che ci racconterà della sua esperienza personale, familiare e di forte 
impegno nella realtà sociale e caritativa dei Banchi di solidarietà. 

Per partecipare, è necessario iscriversi inviando una mail a segreteriapratocentenaro@gmail.com entro martedì 15 no-
vembre. 

 

PRESEPE VIVENTE 
“Non temete più!” Questa esortazione di San Paolo VI è ciò che desideriamo comunicare agli uomini e alle donne del no-
stro tempo, del nostro quartiere. Chi ci permette di non temere, chi ci dona questa speranza in un momento così travaglia-
to e apparentemente buio?  

"... ed io penso che *questa notte finalmente ognuno può incontrare ciò che cercava;* incontra l'incognito, immenso com-
plemento che gli mancava; incontra la soluzione d'ogni difficoltà, il conforto d'ogni dolore, il perché d'ogni progresso; in-
contra la salvezza, il gaudio, la pace; incontra Cristo " (San Paolo VI). 

Per questa ragione siamo tutti invitati a partecipare alla realizzazione del presepe vivente che si terrà sabato 17 dicem-
bre esprimendo la tua disponibilità a collaborare in uno di questi ambiti: Costumi - Allestimento capanne da effettuare il 
giorno stesso - Servizio d'ordine - Sceneggiatura e scenografia - Costruzione capanne di legno e palco - Reperimento mate-
riale per allestimento (frutta, verdura, utensili...).  

Segnala la tua disponibilità scrivendo a oratoriopratocentenaro@gmail.com  Ci troviamo per un primo incontro organizza-
tivo domenica 20 Novembre alle ore 16.00 in oratorio 

 

AVVENTO presso la SCUOLA PARROCCHIALE 
Nella nostra scuola parrocchiale, durante il “Buongiorno” settimanale don Andrea richiamerà con i bambini della Scuola 
Primaria il “dono” frutto del Vangelo della domenica, mentre per i bambini della Scuola dell’Infanzia è previsto un itinera-
rio d’Avvento che li porterà alla scoperta della grotta di Betlemme.  

Gli appuntamenti che segneranno il cammino di avvento nella nostra scuola saranno: 

-Martedì 6 dicembre, festeggiamo Maria Immacolata (prima delle festività di mercoledì e giovedì), recandoci in oratorio 
fin dalle ore 9.30. 

-Venerdì 16 dicembre alle ore 16.00: auguri di Natale per tutti i bambini della Scuola dell’Infanzia. Sono invitati tutti i 
genitori ed i parenti per un momento di preghiera e festa in chiesa parrocchiale. 

-Sabato 17 dicembre partecipiamo al tradizionale appuntamento del “Presepe vivente”. 

-Lunedì 19 Dicembre i sacerdoti della nostra Parrocchia ci visiteranno per le benedizioni natalizie. 

-Giovedì 22 Dicembre alle 19.00 proponiamo un momento speciale in Chiesa per i bambini iscritti alla Scuola Primaria e 
per le loro famiglie, con il concerto di Natale dal titolo “Signore, sei tu ...il regalo più grande”. 
 

In occasione del Natale, l’Associazione AMICI, proporrà come sempre diverse iniziative di sostegno alla scuola: 

La sottoscrizione a premi di Natale; il Mercatino con “Amici Christmas Gift” (da giovedì 1 a domenica 4 dicembre) e la Ce-
na di Natale dell’Associazione AMICI (martedì 20 dicembre nel nuovo refettorio della scuola). 

 

mailto:segreteriapratocentenaro@gmail.com
mailto:oratoriopratocentenaro@gmail.com


 

LATIN PARISH 

ST. FRANCIS ASSISE 

       Aleppo - Syria 

 
Cari amici in Cristo, 

il Signore vi dia la sua pace, rivolgo a voi un caro saluto da Aleppo. ln questi giorni la nostra parrocchia di S. Francesco d'As-
sisi sta vivendo giorni intensi, sia per l’occasione della festa del nostro Santo patrono, sia per gli importanti cambiamenti 
che abbiamo vissuto. Infatti, ultimamente abbiamo celebrato una messa di ringraziamento per il servizio svolto negli ultimi 
otto anni da P. Ibrahim Alsabagh, e I’abbiamo salutato augurandogli un servizio proficuo nella parrocchia di Nazareth, come 
lo è stato qui ad Aleppo. 

Abbiamo anche celebrato una messa di accoglienza, in cui la comunità parrocchiale ha accolto noi, nuovi frati della comuni-
tà francescana: me, nuovo parroco e P. Khoukaz Mesrob, un giovane frate appena ordinato sacerdote, come vice parroco. 
A questo proposito vorrei presentarmi brevemente: mi chiamo Bahjat Elia Karakach, nato nel 1976 ad Aleppo, dove sono 
cresciuto in una famiglia cristiana di origine armena. Questa parrocchia che oggi la Provvidenza Divina affida alla mia cura 
pastorale è una realtà a me molto cara. Infatti, qui ho passato gli anni più belli della mia adolescenza e giovinezza, qui sono 
cresciuto nella fede e qui, nel 2007 ho emesso i voti solenni nell'Ordine dei Frati Minori, e nel 2008 ho avuto la grazia 
dell'ordinazione sacerdotale. Dal 2010 al 2016 ho coperto l'incarico di Maestro dei Postulanti della Custodia di Terra Santa, 
e poi fino al 2021 ho servito come parroco la comunità Latina di Damasco, la capitale siriana, mentre nell'ultimo anno ho 
prestato un servizio nel Dicastero per le Chiese Orientali nella città del Vaticano. 

Con questa semplice lettera intendo esprimere, a nome di tutti noi frati di Aleppo e di tutta la comunità che serviamo un 
ringraziamento e apprezzamento per l'eccezionale vicinanza che avete mostrato lungo gli anni passati al nostro popolo 
sofferente, sia con la vostra amicizia e preghiera, sia con l'assistenza materiale. Con la vostra sollecitudine il nostro popolo 
è riuscito a sopravvivere a durissime prove, e vi sarà sempre grato. Da parte mia vorrei sottolineare la mia disponibilità per-
sonale e quella di tutti noi frati, di continuare a collaborare con voi per il bene dei più poveri. Il mio predecessore non ha 
risparmiato nulla per garantire ai poveri beni spirituali e materiali, secondo il bisogno di ciascuno. Noi intendiamo procede-
re sulla stessa linea, garantendo la continuità di tutto il bene già fatto e cercando di rispondere alle necessità e ai segni dei 
tempi che sono in continuo cambiamento. Perciò contiamo sulla grazia divina che non manca mai e sulla vostra preziosa 
amicizia. Il Signore benedica la vostra vita e vi conceda pace e grazia. 
 

Aleppo 4 ottobre 2022, festa di S. Francesco d'Assisi                                                    Padre Bahjat Karakach, OFM 

 
 

 

 

 

 

UN AIUTO ALLA PARROCCHIA DI ALEPPO 
La nostra parrocchia vuole proseguire ad aiutare la parrocchia di 
Aleppo in Siria.  

Il parroco è cambiato, ma le necessità caritative di quella chiesa sono 
ancora tante. La comunità è ancora toccata dalla carestia e dalle con-
seguenze dei conflitti accaduti (nel silenzio generale dei Mass Media). 
Le offerte sono raccolte nella bussola in mezzo alla chiesa. 

 

UN AIUTO ALLE FAMIGLIE POVERE DELLA NOSTRA PARROCCHIA 
Sono numerose  le persone e le famiglie che si rivolgono alle nostre strutture caritative per chiedere aiuti di varia necessità. 

Durante tutto il tempo di Avvento sarà disponibile, presso la cappella del Crocifisso, una scatola, per la raccolta di generi 
alimentari, per il rifornimento del deposito della “San Vincenzo”, finalizzata ai bisogni delle famiglie del quartiere in difficol-
tà.  



 

 

 

Dal 24 ottobre al 16 dicembre i nostri sacerdoti, accompagnati da due diaconi, sono 
impegnati nella visita natalizia alle famiglie. Si tratta di un impegno notevole, non 
scontato. E’ anzitutto un gesto di vicinanza umana, al di là di ogni appartenenza. E’ 
un segno di speranza (molte famiglie esclamano: “finalmente questa visita, dopo le 
restrizioni per la pandemia!”). E’ un segno di fede (nel Natale noi cristiani festeggia-
mo Dio che ha “posto la sua tenda in mezzo a noi”). 

Si tratta di una visita semplice, un incontro talvolta fin troppo veloce per approfondi-
re una relazione tra il ministro e la/le persona/e di ciascuna casa. 

Un’esperienza particolare per le persone raggiunte, che “reagiscono” in mille modi 
diversi: c’è chi non apre o resta indifferente, c’è chi sembra “subire” un incontro, c’è 
chi appare semplicemente curioso di cosa sia venuto a fare un prete, in casa propria, 
chi accoglie con fede e gioia comprendendo il piccolo segno. Poche, in definitiva, 
sono le persone “superbe”, che pensano di aver già tutta la verità in casa propria; 
oppure, semplicemente, persone così “scoraggiate” da non accettare più alcun cen-
no di speranza. 

Un’esperienza almeno altrettanto particolare per il ministro, che incontra mille vol-
ti e situazioni diverse (giovani ed anziani, situazioni di relativa ricchezza o di povertà, 
di salute o malattia, di gioia o difficoltà,…). Talvolta si vorrebbe fermarsi a conoscere 
meglio, ascoltare più in profondità, dialogare. Certo, qualche volta il ministro perce-
pisce l’inadeguatezza di questo piccolo incontro.  

Talvolta si percepiscono, al di là dell’apparenza, le domande dei giovani, le difficoltà 
degli adulti, le sofferenze degli anziani; il desiderio di un mondo più bello e giusto, o 
il desiderio di una fede condivisa e più autentica. 

E’ bello riconoscere e ritrovare i parrocchiani più “assidui” nelle proprie case, come è 
bello raccogliere testimonianze di vita cristiana da gente semplice, spesso prove-
niente da Paesi lontani. 

Talvolta si scopre che molte persone “lontane” sono così vicine! Qualche volta, in-
vece, i più vicini si rivelano essere i più lontani. 

Ciò che sorprende, stupisce e conta, è che l’atteggiamento con cui si accoglie il mini-
stro, pur con tutti i limiti di un incontro così breve ed imperfetto, riflette, in realtà, la 
gioia di attendere il Signore, sentendosi parte di una comunità. 

Ringraziamo Dio, che ci ha visitati: Egli per primo si è reso vicino alla nostra umanità. 

 

 



Riferimenti parrocchiali 

SACERDOTI 
 

Don Giovanni Pauciullo (Parroco) 
                                         026423471           dongiannipauciullo@hotmail.com  
Don Andrea Plumari      (Vicario parrocchiale) 
                                         02 6430474          andrea.plumari@gmail.com  
Don Marco Tagliabue    (Vicario parrocchiale) 
                                         345 5048471        pretecentenaro@gmail.com  
Don Piero Barberi          (Residente) 
                                         02 6420010          piero.barberi@unicatt.it 
 
CHIESA PARROCCHIALE 
Orari apertura. Lunedì-sabato: ore 8.00-12.00; 15.00-19.00.  
                          Domenica: ore 8.00-12.50; 15.00-19.00.  
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE   Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
           02 6423478            segreteria@parrocchiasandionigi.it  
Orari. Lunedì-sabato: ore 9.00-11.30. 
IBAN: IT08C0503401746000000024572 (conto della PARROCCHIA) 
 

ORATORIO “SAN PAOLO VI”   Via E. De Martino, 2 
      3756067065 (ore 16.00-18.00)         segreteriapratocentenaro@gmail.com  
      oratorio_pratocentenaro                   OratorioPratocentenaro 
Orari segreteria. Venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.00.  
IBAN: IT54A0503401746000000024570  
 

ASS. SPORTIVA DILETT. “T.N.T. - PRATOCENTENARO”   Via De Martino, 2 
      3283021605 (giorni feriali, dalle 17.00 alle 19.00)         www.tntprato.it          
      segreteria@tntprato.it          @ASDTNTPrato           prato_2021 
Orari segreteria. Martedì e giovedì: ore 18.30-19.30  
IBAN: IT93O0623001616000015128889  
 

SCUOLA PARROCCHIALE “MARIA IMMACOLATA”  
PARITARIA DELL’INFAZIA E PRIMARIA   Viale Suzzani, 64  
     www.scuolamariaimmacolata.org         02 6426025      
     segreteria@scuolamariaimmacolata.org  
 
Orari segreteria. Lunedì-venerdì: ore 8.00-10.00.  
                             Martedì-mercoledì: ore 15.30-16.15. 
IBAN: IT36F0503401746000000024575  
 

ASS. A SOSTEGNO DELLA SCUOLA “AMICI” Aps   Viale Suzzani, 64 
      www.scuolamariaimmacolata.org/associazione  
      amici@scuolamariaimmacolata.org  
IBAN: IT07N0503401746000000024800  
C.F.: 97886640156 (Valido per il 5x1000 della dichiarazione dei redditi 2022)  
 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS   Viale Suzzani, 73 
      02 66102260 / 3518225600 
Orari. Martedì: ore 10.00-12.30.  
Sportello lavoro. Giovedì: ore 9.00-12.00. 
 

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI   Viale G. Suzzani, 73 
      www.sanvincenzomilano.it          sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it   
Sportello. Sabato: ore 9.30-11.30.         3319474965 (lasciare messaggio)  
Guardaroba. Lunedì: ore 16.00-18.00; martedì-mercoledì: ore 10.00-12.00.  
IBAN: IT93M0503401746000000011346 
 

ACLI PRATOCENTENARO   Viale G. Suzzani, 73 
Circolo                         02 6431400         
- Orari. Lunedì-venerdì: ore 16.00-18.00.  
 

Uffici                            02 25544777 (centralino per i tre uffici) 
- Orari PATRONATO.  
              Mercoledì: ore 9.30.12.30; lunedì e giovedì: ore 15.00-18.00 
- Orari SERVIZI FISCALI (caf).  
              Lunedì-mercoledì: ore 9.00-13.00; giovedì 9.00-13.00 
- Orari GESTIONE LAVORO DOMESTICO. 
              Martedì: ore 9.00-13.00; 14.00-15.00 (meglio con appuntamento telefonico) 

OGGI e mensilmente la Parrocchia propone ai fedeli, una 
raccolta straordinaria per far fronte alle varie necessità, 
soprattutto in questo tempo di crisi. 
 

Con quali mezzi posso contribuire  

economicamente alla mia parrocchia? 
 

- con la colletta ordinaria domenicale durante la Messa e, 
con più generosità, durante la “raccolta straordinaria” 
mensile 

- con una offerta in contanti presso la segreteria della 
parrocchia  

- con bonifico continuativo  

- con l'App iGrest nella sezione E-Commerce voce: OFFER-
TA per ristrutturazione  

- con Satispay  

- non dimentichiamo la possibilità di offerte deducibili o 
lasciate tramite testamento 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DONA ORA BONIFICO:  

IBAN: IT08C0503401746000000024572  

INTESTAZIONE: Parrocchia San Dionigi  

CAUSALE: Ristrutturazione oratorio 

RACCOLTA ECONOMICA STRAORDINARIA 

 

Bacheca 

mailto:dongiannipauciullo@hotmail.com
mailto:andrea.plumari@gmail.com
mailto:segreteria@parrocchiasandionigi.it
http://www.scuolamariaimmacolata.org/associazione
mailto:sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it


CALENDARIO  

 RITROVA tutti i numeri del “Settimanale”,  

con una chiara cronologia dei contenuti. 

CONSULTA l’agenda parrocchiale,  

sempre aggiornata. 

Scarica velocemente  

sul tuo smartphone l’app “telegram” 

e unisciti al canale pubblico e gratuito 

 “parrocchiasandionigi” 

 
  

DOMENICA  

13 

NO V E MB RE  
  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

“RITIRO DI INIZIO AVVENTO”.  

Ore 10.00: S. Messa;  

Ore 11.30: testimonianza di Richard per il Consiglio Pastorale, aperta a tutti.  

Ore 12.45: Pranzo comunitario di condivisione. 
 

16.00: celebrazione comunitaria dei BATTESIMI 

(oggi è proposta ai fedeli la “raccolta straordinaria” di offerte per i bisogni della par-
rocchia) 

LUNEDÌ  

14 

NO V E MB RE  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

18.30-19.30: in oratorio: incontro per gli ADOLESCENTI 

21.00: in oratorio: incontro per i GIOVANI 

MARTEDÌ  

15 

NO V E MB RE  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

 

MERCOLEDÌ  

16 

NO V E MB RE  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

17.00: in oratorio: incontro “4a primaria” 
 

Scuola Parrocchiale - “Open day” 

GIOVEDÌ  

17 

NO V E MB RE  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

17.00: in oratorio: incontro “5a primaria” 

21.00: presso l’oratorio: catechesi parrocchiale: PORNEIA (lussuria): un rapporto defor-
mato con la sessualità 

VENERDÌ  

18 

NO V E MB RE  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

18.30: in oratorio: incontro “preado” (pizza) 

SABATO  

19 

NO V E MB RE  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  8.30: S. Rosario 

15.00-18.00: Confessioni 

18.00: S. Messa prefestiva 

“AMICI in CAMMINO”:     12.00: pranzo - 14.00: incontro 

  
DOMENICA  

20 

NO V E MB RE  
  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

10.00: S. Messa con il gruppo di catechismo di quarta primaria 

11.00: incontro con i genitori di quarta primaria e pranzo 

16.30: in chiesa parrocchiale: scuola di preghiera: INTRODUZIONE e PREMESSE 

17.30: Scuola Parrocchiale - associazione “Amici” - Genitori a scuola: primo incontro. Titolo: “la 
comunicazione nella coppia”, tenuto dalla dott.ssa Roberta Fumagalli (Centro “Giovani coppie San 

Fedele” 

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

17.00-19.00: Via Racconigi 19  

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

17.00-19.00: via Santa Monica 1 e 3 

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

17.00-19.00: via Fulvio Testi 85  

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

17.00-19.00: via Fulvio Testi 87 e 89  

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

17.00-19.00: via Fulvio Testi 91 e 93  


